
ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Paolo Franco (Cgil) 
Passi avanti e successi 
ma ancora molti vuoti 
negli interventi di riassetto 

Le trattative in sede europea 
«Respingere diktat assurdi» 
A giorni bilancio decisivo 
tra governo e sindacati 

Acciaio, si tirano le somme 
11 piano di riassetto della siderurgia pubblica italia­
na è a un passaggio decisivo. A giorni tra governo 
e sindacati si dovrà fare un bilancio di molti mesi di 
trattative. Intanto però si riaccendono fuochi sul 
fronte europeo e i progetti italiani incontrano ac­
canite resistenze di altri paesi comunitari. Il giudi­
zio di Paolo Franco della Fiom Cgil sulle luci e le 
ombre della lunga partita dell'acciaio. 

EDOARDO GARDUMI 

M ROMA. Il piano di riasset­
to della siderurgia pubblica 
sembra a buon punto. Ma In 
sede europea le cose non van­
no come dovrebbero. Il sinda­
cato teme che di li possa veni­
re qualche pericolo al quadro 
di provvedimenti finora defi­
nito? L'accesa opposizione di 
tedeschi e olandesi può in­
somma far cambiare idea ai 
ministri italiani? 

«Speriamo proprio di no. 
Non è il momento di farsi inti­

midire. Le pressioni sono for­
tissime ma è evidente che so­
no al servizio di altre industrie 
nazionali. Il governo italiano 
deve tirare diritto, sostenere il 
suo piano e difendere impian­
ti decisivi come quello di Ba­
gnoli. Non ci possiamo certo 
permettere di spendere soidi 
per finanziare una ristruttura­
zione che ci obbligherà poi a 
spenderne altri per importare 
più acciaio dalla Germania o 
dall'Olanda». 

Il piano nelle mani di Pra-
canzani dunque è un buon 
piano anche per il sindacato. 

«È un piano ancora a metà. 
Qui sta il punto da chiarire. Il 
governo deve respingere i di­
ktat che vengono dall'estero 
ma deve anche chiarire fino in 
fondo le sue intenzioni. Tutti i 
passaggi per il risanamento 
della Finsider sono ancora da 
compiere. E non è chiaro so­
prattutto come verrà ricapita­
lizzata la nuova Uva, quello 
che verrà dalla finanziaria (i 
famosi settemila miliardi) e 
quello che intende fare Tiri. 
Se queste incognite non ven­
gono sciolte la nuova società 
non sarà in grado, come do­
vrebbe, di assorbire dal pros­
simo primo gennaio tutte le 
realtà produttive che si è deci­
so costituiscano il corpo della 
siderurgia pubblica». 

Mi sembra però che su altri 
fronti, quelli dei cosiddetti 
provvedimenti sociali, si siano 
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BORSA DI MILANO 

wm MILANO. Mercato contraddittorio 
con recuperi alternati a flessioni, con 
scambi pressoché ai livelli di martedì al 
centro dei quali si sono situate la Cattoli­
ca del Veneto salita di un altro 4,7%. Il 
Mib che alle 11 era in aumento dello 
0,3% terminava a +0,50%. In prevalente 
flessione I titoli delle scuderie De Bene­
detti e Cardini, in recupero quelli di Gian­
ni Agnelli. Le Fiat sono migliorale delio 
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0,68%, le Ifi idem e le Snia un po' meno 
(+0,35%). In forte rialzo le Gemina: 
+4,3%, unico scostamento di rilievo fra i 
titoli di Agnelli che, chiamati in apertura, 
son quelli che determinano in gran parte 
la tendenza della seduta dato il loro peso 
specifico. L'Ingegnere ha chiuso gran 
parte dei suoi titoli in ribasso, le neo Ultra 
e Industrialfin (già Perugina e Buitoni) 
hanno concluso a -1 e -0,9%. Le Cir 

fatti passi avanti che voi ap­
prezzate. 

•Sì, si sono definite misure 
importanti. C'è la possibilità di 
capitalizzare la cassa integra­
zione, c'è la parificazione del­
le posizioni dei siderurgici in 
mobilità con quelle dei con­
trattisti di formazione lavoro, 
ci sono gli incentivi per la ri­
duzione dell'orario di lavoro. 
Sono passi significativi. Ma 
anche in questo caso: abbia­
mo sentito le promesse dei 
ministri, abbiamo anche visto 
dei testi di disegni di legge. 
Perché non si conclude? Que­
sti provvedimenti devono ve­
nir fuori dai cassetti ed essere 
approvati. Se no, anche qui, si 
resta in alto mare». 

E la reindustrializzazione, la 
scelta sicuramente più rile­
vante che si è fatta a proposito 
di questa fase di riassetto, a 
che punto è? A Genova non 
sono certo molto contenti: 
oggi c'è addirittura uno scio-

hanno perso lo 0,3%. In recupero le Oli­
vetti: +0,8%. Deboli, come si è detto, an­
che i titoli del Contadino: le Ferfin, dopo 
l'asserito positivo collocamento sul mer­
cato delle azioni destinate ai soci Monte-
dison, cedono l'I,2%; le Montedison Io 
0,6% (nel dopoborsa recuperato) mentre 
stabili risultano le Agricola, Stabili anche 
le Pirellone mentre invece scattano in su 
le Pirelline conquistando un altro 3,5%. 
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pero generale». 
•C'è più di un problema 

aperto. Ma dobbiamo anche 
dire che per questo aspetto 
registriamo successi, parziali 
ma molto importanti. Questa 
strada, quella dell'avvio di 
processi di reindustrializzazio­
ne, è davvero decisiva per po­
ter gestire un ampio riassetto 
industriale in una posizione 
non subalterna. Tra quanto 
abbiamo concordato con il 
governo ci sono cose di note­
vole interesse, vere e proprie 
ipotesi di intervento industria­
le. Ci sono per Napoli, a pro­
posito dell'aeronautica e del­
l'informatica, e ci sono per 
Terni, a proposito degli acciai 
speciali. Per quanto riguarda 
Taranto non tutto è ancora 
chiaro ma comunque propo­
ste non mancano. Per Genova 
invece c'è il vuoto assoluto e i 
ministri e l'In devono render­
sene conto e intervenire*. 

Ma basteranno questi «pac­

chetti» così definiti? Sono dav­
vero credibili, c'è da ridarsi? 

•Da soli non basterebbero, 
perché oltre ai "pacchetti" ci 
vogliono gli "strumenti" per 
farli (ruttare, Ti faccio un 
esempio, che può valere per 
Genova ma anche per altre 
realtà. L'Iri propone di creare 
una nuova società tra Italim-
pianti e Sistemi industriali alla 
quale conferire tutte le aree 
genovesi dismesse dalle im­
prese pubbliche. Questa so­
cietà dovrebbe riattrezzarle e 
offrirle poi a nuovi fini indu­
striali. Un tale processo richie­
de però fondi particolari e un 
sistema di incentivi per anda­
re a buon fine. Ecco uno stru­
mento che deve essere il go­
verno a predisporre. Altro 
esempio: l'impiantistica. Non 
è più tollerabile l'esistenza di 
diverse società pubbliche di 
impiantistica in concorrenza 
l'una con l'altra. Bisogna met­

terle insieme, riorganizzarle e 
dotarle delle risorse di cui 
hanno bisogno. Per Genova 
questo è un passaggio decisi­
vo. Ma se si va in questa dire* 
zione assume una notevole 
importanza anche l'idea di 
un'articolazione dell'attività 
impiantistica nel Mezzogior­
no, a Taranto. Con i compiti 
specifici di studiare e predi­
sporre iniziative industriali 
possibili ma alle quali ora nes­
suno si applica. E anche in 
questo caso di tratta di attiva­
re nuovi "strumenti". Vedi, io 
credo che il modo scelto da 
noi per affrontare il problema 
della siderurgia sollevi In real­
tà un tema più generale che va 
al di tà dell'acciaio. Voglio di­
re che fa venire in primo pia­
no questioni che attengono al­
la definizione di una politica 
industriale che voglia davvero 
essere tale. E anche per que­
sto credo che la nostra sia una 
battaglia di grande rilievo». 

Il bilancio Pirelli 
«I capitali a Londra 
la sede in Olanda 
le fabbriche dovunque» 
H I MILANO .Approfittando 
dei venti a lavore, che sol­
cano ormai da due anni con 
regolarità, in casa Pirelli si 
provvede a riordinare le 
strutture di gestione dell'im­
pero. Svuotata la Pirelli So­
cietà Generale di Basilea 
(resterà solo come finanzia­
ria svizzera del gruppo), che 
fino al luglio scorso gestiva 
le attività operative, la Pirelli 
Spa ne eredita il compito, 
portandosi al comando del 
grande apparato produttivo 
internazionale (cavi, pneu­
matici, prodotti diversifi­
cati) sparso dalla Turchia 
agli Stati Uniti. Le attività le­
gate al pneumatico vengo­
no a loro volta concentrate 
sotto la direzione della Pi­
relli Tyre Holding, allocata 
in Olanda con notevoli van­
taggi fiscali, e quotata in un 
futuro non lontano alla bor­
sa di Londra. Intanto va 
avanti il processo di espan­
sione: all'acquisto estivo 
dell'americana Armstrong 
(pneumatici) ha fatto segui­
to quello della francese Fi-
lergie (cavi). Nuovi stabili­
menti in Gran Bretagna, 

Spagna, Germania, Turchia, 
investimenti crescenti in 
Usa e Messico, affari con­
clusi con la Cina e in dirittu­
ra d'arrivo con l'Urss, lutti 
verso l'alto gli indici di bi­
lancio: le vendite in crescita 
nell'ultimo semestre del 
20%, gli utili netti del 32*. 
Sale anche l'indebitamento, 
a causa delle recenti acqui­
sizioni, ma l'operazione di 
quotazione in borsa della Pi­
relli Tyre Holding servir* 
proprio a riportare le cote In 
equilibrio. Temono le scala­
te, alla Pirelli? Secondo 
l'amministratore delegato 
Vittorelli no. Le voci di 
stampa sono destituite di 
fondamento, e non risulla 
che i giapponesi appetisca­
no la Pirelli. Anzi le sortite, 
verso l'Europa e l'Estremo 
Oriente, partiranno da Mila­
no e da Amsterdam: per di­
fendere il quinto posto in un 
mercato ormai globale che 
sembra destinato a crescere 
ancora. Per intanto Pirelli 
investirà 145 milioni di dol­
lari in tre anni nei nuovi sta­
bilimenti americani per Im­
porre anche su quel merca­
to il suo marchio. DS.R.R. 
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CONVERTIBILI 

Ti I ola 
AME FlN 91CV8,S% 
BENETTON 66/W 
BIND-DE MEO 84 CV 14% 

BIND-DE MED 90 CV 12% 
BUITONIB1/BB CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 
CENTROB6INDA-91 10% 

CIR65/92CV 10% 
CSICV 
É R B - S 5 | F I T A U À C V " " 

EFIB-B8 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10.6% 

EFIB-SAIPEM CV 10,6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIOANIA-85 CV 10.75% 
EURQM08IL-B6 CV 10% 

FERFIN 86/03 CV J% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FEHHUKUFEXSI7% 

FMC-B6-91 CV 6% 
FOCHI FIL-92 CV B% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERAU-B8 CV 12% 
GEHOLIMlCH-81 CV 13% 
6lLARblN| .»*CVl5,S% 
GlM-é5/à,CV9.7rS% ' 
GIM-BB/93 CV 6,6% 
IMI-CIH 86/91 IND 
IMI-UNICEMB4 14% 
INIZMETA-8e-93CV7% 
lfil-SIFA-86/91 1% 
IRI-AERIT W 88/93 9% 
IRI-ALIT W B4/90 INO 
IRI-B ROMA B7 W 6,76% 
IRI-B ROMA W 92 7% 
|RI-CREOIT91CV7% 
IRIS. SPIRITO 83 INO 
IRI-StFA-86/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STET 86/91CV 7% 
IRI-STET W 84/89 INO 
IRI-STET W 64/91 INO 
IRI-STET W B5/90 9% 

IRI-STET W8S/9Ó1ofc ' 
1TALGAS-82/88 CV 14% 
KERNEL IT-93CV 7,5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-BUIT RISP 10% 

ME0I0B-BU!T0NICV8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
M£0IOB-CIRRtS7% 
ME0IOB-FI8RE 88 CV 7% 
MÉDIOBFTOSI 97 CV 7% 
ME0IOB-ITALCEMCV7% 
MEOIOB-ITALC95CV6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDI0B-PIRBeCV«,5% 
MEDIOB-SABAUD R<S 7% 
MEDIOB-SAIPEM 6% 
MÈDlQB-$!eiL95W5% 

MEt>loa-SlP9l£V8%' ' 
ME010B-SNIA FIBRE 6% 

M»IÒB-UM<!EMCV7% 
MEDIOB-VETR CV 7,5% 

PÉRUC-lNA-Bè/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-86 CV 8,6% 
SAFFA-B7/97 CV 6.5% 

SILOS GÉ-87/9S CV 7% 

SNlA 6PD-85/S3 CV 1ò% 
SASlB-65/69Cv12% 
SOPAF-86/91 C V 9 K 
SQPÀF-66/92Cv7% 
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TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVAHIA 

W A 
LitWI&b 

fiCO S GÉM & PrtOSPÈflO 

BCO MARINO 

1470/1 'i /U 

12 bOO/lU /OLI 

J f c t ì O c W — 

7 5 0 0 / -

3 m\ìr-
8i Boo/62 700 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT 13% 

AZ, AUT. FS. 83-90 INO 

AZ AUT. F.S 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ AUT FS 85-92 IND 

AZ AUT. F.S 85-95 2* IND 

AZ AUT. F S. 65-00 3' IND 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMIB2-92 3R2 16% 

CREDIOP 030-035 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 6 2 6 9 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2 ' 

ENEL 64-92 3' 

ENEL 85-95 !• 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIOER 82-69 INO 

MI • STET 10% 6X 

Ieri 

100 50 

103,20 

102 10 

103 25 

103,00 

101,30 

101,15 

1BG.20 

163.60 

88,90 

79,40 

101.10 

104,00 

103,00 

104,60 

104,30 

107,10 

101.90 

101.85 

100.90 

97,30 

Proc, 

100 35 

103.15 

102.10 

103,20 

102,90 

101,35 

101.20 

18B.10 

183.05 

88,90 

79,60 

101,15 

103,80 

103,35 

104,60 

104.05 

107.10 

101,95 

102.00 

100 90 

97.40 

2Biv;ci3:s;.:i 
I CAMBI 

OOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1333,845 
744,67 
217.975 
660.586 

35,532 
2334.05 
1990,55 

193.165 

9.062 
1541,625 
1105,4 

10.49 

B77.5S5 
105.917 
199,75 
214,215 
313.23 

8.983 
11,271 

1093.15 

1336.195 

744.49 
217,94 
660.225 

35,508 
2339.025 
1990.2 S 

192.B9 
9.064 

1541,975 
1110.78 

10.523 

877.485 
105.871 
199,775 
214 595 
314 025 

B.989 
11,286 

1092.05 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO 1PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C. (A. "731 
STERLINA NC. IP '73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 500 
271 100 
126 000 
128.000 

126 000 
545 000 
650 000 
600 000 
105 000 
103 000 
99.000 

100 000 

llllIlWPIISUIllWWIIIllllilUlllllll! 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBAlP 
BBAA 
6CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLAR ATESE 
P BERGAMO 

P. COMM IND 
P CRÈMA 
P BRESCIA 
B POP. EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINÒ VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

ClTlBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 

FINANCE 
F1NANCE PR 

VALTELLIN 
BÙGNANcO 
ZEROWATT 

Quo ta;ione 
2 630 
4 400 

— 98 200 
11 500 
3 570 
7 330 

18 400 
3 995 

16 000 
16.400 
14.900 
29 750 

6 300 
85 150 

9 900 
11 605 
14 600 

8 600 
9 700 

18 400 
8 050 

5 675 
5 600 
1 090 

6 600 
2 780 
2 690 
S030 

29 050 
7 550 

25010 
12 800 

TITOU DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

— — 12 l'Unità 
Giovedì 
27 ottobre 1988 


